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Descrizione storico-artistica dell’opera

figura 1: Prima del restauro figura 2: Dopo del restauro

La Madonna dell’Apocalisse è un dipinto a olio su tela (121 x 96 cm),
databile al XVII - XVIII secolo circa.

Iconograficamente, le figure mariane associate alla narrazione dell'Apocalisse
sono riconoscibili dagli attributi astronomici, in particolare la posizione su una
falce di luna, sul globo e la corona di dodici stelle (mentre la descrizione
"vestita di sole" è talvolta resa dai raggi che emanano dalla sua figura) e dalla
presenza di un dragone o serpente che indentificherebbe il male, schiacciato
dai piedi della Vergine. La donna è rappresentata giovane, con le mani giunte
al petto, il mantello azzurro e una mezza luna crescente, simbolo di castità, e
il cordone francescano a tre nodi.

La vicenda viene narrata nel dodicesimo capitolo del libro biblico
dell’Apocalisse.

Molte raffigurazioni di Maria del periodo gotico (dal XIV al XVI secolo) la
mostrano in piedi su una falce di luna ispirata all'associazione della Vergine
con la donna dell'Apocalisse. Il motivo divenne così popolare nella Germania
del XV secolo che le figure preesistenti della Madonna furono riattaccate con
una mezzaluna. Il tema dell'Immacolata Concezione cominciò ad apparire in



opere artistiche fin dal XV secolo, anche se il dogma cattolico ci sarà soltanto
nel 1854 proclamato da papa Pio IX. Iconograficamente era difficile
rappresentare visivamente dei concetti così astratti. Nel Seicento, in piena
Controriforma, si creò una nuova iconografia dell'Immacolata che rimarrà
invariata per molto tempo: la Madonna diventa la donna dell'Apocalisse.

Questa versione analizzata, pur subendo alcune variazioni, rimane pressoché
immutata nel complesso iconografico. La Vergine che schiaccia il male,
circondata da una schiera di angeli.

Tecnica di esecuzione e stato di conservazione

Struttura di sostegno e supporto:
Il dipinto si presenta vincolato ad una
struttura di sostegno originale in castagno.
Il telaio, di tipo rettangolare fisso, presenta
non troppe alterazioni, presenti invece sulla
restante superficie pittorica, dovute
all’umidità dell’ambiente dove esso è ubicato
(figura 3). Erano presenti delle leggere
deformazioni su tre di quattro regoli ed
alcune sconnessioni leggere negli angoli di
giunzione.
E’ stato notato inoltre un incerto sostegno
poiché il telaio non presenta le traverse,
sostenendo solo gli angoli.
Riguardo il supporto, l’artista ha impiegato
una tela. Essa presenta maggiori danni
rispetto alla struttura di sostegno.
Con l’osservazione diretta sono stati notati
dei tagli e delle lacerazioni di piccole
dimensioni, angolari e centrali. La tela
presenta delle alterazioni biologiche e
attacchi fungini molto evidenti, può essere
giustificato con l’umidità dell’ambiente, come
già notato in precedenza sulle altre strutture.
Sono state rivelate di conseguenza anche



macchie di umidità (figura 4) che non sono eccessivamente evidenti ma
sparse sulla superficie della tela in modo disomogeneo.

Molto interessante risulta un bollo di colore
rosso, notato attraverso l’uso della luce
radente (figura 5).

Strato preparatorio e
pellicola pittorica:
Osservando le lacune presenti si è potuto
comprendere che lo strato preparatorio
probabilmente risulta essere estremamente
sottile, di colore bruno, realizzato con gesso
e colla di coniglio
(figura 6).

La pellicola pittorica eseguita con la tecnica
ad olio, risulta estremamente danneggiata.
Sono presenti alterazioni cromatiche,
ossidazioni, residui di sostanze proteiche,
oleose o resinose, delle alterazioni
biologiche all'interno della pellicola pittorica
forse del legante, ormai irreversibili ed
ingiallimenti dei volti e degli elementi
bianchi (figura 7), dovute probabilmente
anche alla vernice. Con l’utilizzo della luce
radente sono stati individuati dei cretti di
media intensità, maggiormente sul manto
della Madonna (figura 8).



La perdita maggiore in ambito estetico risulta la presenza di grandi lacune in
corrispondenza con le lacerazioni e le lacune della stessa tela.
La presenza dei funghi e microrganismi è stata individuata anche nella
pellicola pittorica. Essi si sono espansi maggiormente nella parte inferiore.
Probabilmente questa risulta essere la causa dell’estrema ossidazione della
parte bassa, rispetto a quella alta.

Cornice:
Il dipinto è dotato di una cornice
lignea, realizzata con la doratura a
mecca. Sono stati individuati degli
strati d’argento che in origine si
trovavano sotto la doratura (figura 9).
Essa è formata da quattro regoli lignei
rettangolari.

La cornice non è relativa al dipinto, è
stata adattata attraverso l’inserimento
di due bacchette (figura 10).

Si trova in uno stato estremamente
precario. Sono osservabili infatti le
gallerie (figura 11) create dai tarli,
che risultano  attualmente assenti.
Questi attacchi hanno danneggiato
molto la cornice e la sua doratura,
non più totalmente visibile.

Lo strato di sporco è molto spesso e
in maggioranza si tratta di polvere e
grasso.



Intervento di restauro

Operazione di preparazione e
rimozione delle  bacchette di
legno:
Per togliere il dipinto dalla parete ove
era ubicato, è stata utilizzata una scala
e successivamente trasportato dalla
sagrestia al laboratorio provvisorio.

Dopo una pulizia preliminare, eseguita
con pennelli dalle setole morbide
(figura 12) si è proceduto alla
rimozione.

La procedura più complessa in questa
fase di preparazione è stata la
rimozione non tanto del telaio e delle
bacchette inchiodate nella parte sinistra
e bassa della tela, quanto il residuo
della colla al lato destro di essa.
La rimozione di questi adesivo che ha
creato un consistente danno è stata
particolarmente laboriosa: è stato
necessario procedere con cautela
attraverso l’applicazione di impacchi la
parte interessata, permettendo lo
scioglimento dei residui (figura 13).
Osservando la risposta della colla
all’intervento, si è compreso che era di
origine organica.
Per permettere stabilità, la tela
durante i lavori è stata inchiodata ad
un supporto ligneo (figura 14).



Pulitura della pellicola pittorica:
Tutte le fasi della pulitura sono state
eseguite, procedendo per assottigliamento
progressivo delle vernici, avvalendosi di
verifiche effettuate mediante l’osservazione
della fluorescenza da ultravioletto ad ogni
passaggio effettuato (figura 15).

Le prove di pulitura sono state effettuate su
12 tasselli. Inizialmente si è proceduto con
l’utilizzo della saliva sintetica, però nella
parte inferiore non c’è stato un buon
risultato (figura 16) come è accaduto nella
parte opposta, soprattutto nelle figure degli
angeli (figura 17) e delle nuvole (figura
18). La pulitura dei panneggi scendendo
verso la parte inferiore della pellicola
pittorica, è stata più complessa
probabilmente a causa della presenza di
muffe sul retro della tela.
E’ stato deciso così di utilizzare, solo nella
parte desiderata, l’alcool ed il
coccocollagene in varie percentuali dal
settimo al dodicesimo tassello. Tra questi il
coccocollagene al 5% ha dato dei buoni
risultati, ma dopo l’asciugatura si è notato
che tendeva a sbiancare (figura 19).

Di conseguenza la pulitura totale della
superficie pittorica è stata eseguita con
l’impiego della saliva sintetica al 2%
portando sicuramente a lasciare in secondo
piano una pulitura aggressiva che avrebbe
potuto rovinare il dipinto. (figura 20).



Il risultato è stato molto soddisfacente nella parte superiore.
Le nuvole che un tempo erano gialle quasi ocra, sono diventate di un bianco di zinco
e gli angeli e la vergine hanno ripreso un colorito rosa, molto naturale, diverso da
quella patina scura da  cui erano coperti in precedenza.
Negativamente nella parte inferiore non è stata così efficace, infatti si è concluso con
un risultato semi-buono. Non si è potuto procedere oltre poiché il colore blu del
manto della Madonna tendeva a perdere il colore (figura 21).



Nella fase della pulitura sono state individuate delle piccole macchie circolari
puntiformi diffuse su tutta la superficie pittorica. Sono state eseguite diverse prove di
rimozione di tali ”puntini” che hanno avuto come risultato finale una loro leggera
attenuazione. (figura 22). L’analisi visiva con lente di ingrandimento e le prove di
pulitura effettuate ci hanno permesso di fare alcune considerazioni: probabilmente
non si tratta di residui di sostanze oleose, resinose, o proteiche, ma di alterazioni
biologiche diffuse all’interno della pellicola pittorica che solo analisi di laboratorio di
prelievi materici potrebbero confermare.

PROVE DI PULITURA
EFFETTUATE PER LA
RIMOZIONE DEI
PUNTINI DIFFUSI
SULLA PELLICOLA
PITTORICA:

1 SALIVA SINTETICA: prodotto a
base acquosa, sostitutivo della
saliva umana, composto da
agenti chelanti
dell’acido citrico (triammonio
citrato al 5%).

Nessun risultato

2 COCCOCOLLAGENE:
tensioattivo anionico
concentrato a pH debolmente
alcalino composto da estéri
degli acidi grassi dell&#39;olio
di noce di cocco con collagene.
Utilizzato in varie percentuali
dal dal 2 fino al 20%
con acqua.

Nessun risultato

Sono stati testati
progressivamente



miscele binarie di
solventi organici
neutri in diverse
percentuali a polarità
nota. In particolare:

3 LE 7: miscela binaria formata da
Ligroina (30%) ed Etanolo
(70%).

Leggera attenuazione del colore
dei puntini

4 LA 3: miscela binaria formata da
Ligroina (70%) e Acetone (30%).

Sbiancamento senza rimozione

5 TACO 8: costituito da alcool
isopropilico (isopropanolo) al
46%, metile-etil-chetone (MEK)
al 23% e white spirit al 31%.

Il TACO 8 ha risposto in maniera
migliore andando ad attenuare il
colore dei puntini quindi
non del tutto soddisfacente e
inoltre necessitava di una più
profonda azione meccanica del
tampone sulla superficie pittorica.
Leggera attenuazione

6 ETIL-LATTATO: prodotto a base
di lattato di etile, estere etilico.
dell’acido idrossipropionico.

La pulitura localizzata di tutti i
puntini è stata eseguita con tale
soluzione in quanto si è osservato
avesse un’azione maggiore con un
minimo strofinio del tampone.
Leggera attenuazione

7 ACETONE + DMSO : soluzione
di dimetilsolfossido (DMSO,
C2H6OS) e acetone in rapporto
1:1.
Questa soluzione è stata
applicata dopo la TEA e
neutralizzata con White Spirit.

Nessun risultato

In seguito sono state
preparate due ulteriori
soluzioni usate con
azione combinata:

8 7. ACIDO CITRICO + TEA:
soluzione di acido citrico
(C6H8O7) e trietanolammina
(TEA, C6H15NO3) al 99%.

La soluzione prevede:
• 5 g di acido citrico
• 50 ml di acqua deionizzata
• TEA aggiunta alla miscela fino
al raggiungimento di un pH
basico pari a 8
• 1 g di Klucel

La soluzione è stata agitata per
qualche minuto formando un gel

Rimuove anche il colore originale



posto sulla zona interessata e
lasciato
agire per circa 5 minuti, poi
rimosso con un tampone e poca
acqua.
Tale miscela è definita soluzione
tampone ovvero una soluzione
che, contenendo una
miscela di specifici soluti, non
altera significativamente il
proprio pH una volta raggiunto
il valore desiderato a seguito
dell’aggiunta di piccole quantità
di acido o base forte (nel
nostro caso è stata aggiunta
una base forte quale la
trietanoammina).

9 Gel enzimatico (Nasier P02) Nessun risultato



Velinatura e consolidamento:
Una delle fasi più importanti è stata la
velinatura totale della superficie pittorica,
impiegando la carta giapponese e Aquazol
200, un polimero termoplastico costituito da
poli (2-etil-2-ossazolina) per l’operazione di
consolidamento. La pulitura senza tale
intervento avrebbe causato il distacco della
superficie decoesa (figura 23).

Durante le varie fasi di pulitura e velinatura il
dipinto è stato gradualmente posto sotto dei

pesi per permettere un appianamento del supporto visivamente deformato
Tale scelta ha permesso una migliore
leggibilità dell’opera e delle sue
problematiche, infatti è stato rilevato un’alta
sensibilità all’acqua così tutte le fasi elencate
precedentemente sono state eseguite con
tamponi e stesure di pennello in conformità a
tali informazioni, cioè leggermente inumiditi.

Il consolidamento del supporto è stato
effettuato anche nella parte posteriore plexisol
p 550 al 10% (figura 24), ma prima di ciò
sono stati eliminati tutti gli attacchi biologici
presenti, servendosi di un disinfettante e
bisturi. Dopo tali rimozioni e i consolidamenti è
stato possibile eliminare ulteriore sporco dalla
superficie pittorica.

Sul retro della tela sono state applicate delle
fasce di beva film e di tela di lino inglese
opportunamente tagliate secondo la forma
della tela originale, per eseguire lo strip-lining
(figura 25). Questo passaggio è servito per
reintegrare la tela mancante al supporto e
permettere il tensionamento sul telaio .

Sono stati inseriti degli inserti realizzati con il
tessuto non tessuto monofilato e dei
frammenti di tela. Per un restauro finalizzato
anche all'estetica si è deciso di equilibrarli con
l'acquerello cromaticamente.



Verniciatura  del   dipinto:

Avendo concluso tutti gli interventi sia nella parte
anteriore che posteriore della tela si è proceduto
alla verniciatura che ha soddisfatto le aspettative
riportando alla luce i colori brillanti del pittore.
Anche le parti più precarie sono migliorate molto
(figura 26).

Stuccatura, ritocco e reintegrazione
pittorica:

Nell’attesa che la vernice asciugasse è stata
preparata la stuccatura servendosi della colla di
coniglio e del gesso di bologna. Le lacune da
stuccare erano numerose. Dopo aver eseguito con
scrupolosa attenzione l’intervento e atteso che
seccasse lo stucco, si è eliminato l’eccesso con la
carta abrasiva opportunamente cambiata a seconda
della grana necessaria, servendosi anche di bisturi e
spugnette di silicone, necessarie per trattenere
l’acqua, data la sensibilità del dipinto all’umidità
(figura 27 e 28).

Conclusa la fase della stuccatura si è proceduto al
ritocco pittorico nelle lacune di minor grandezza.
Questa fase ha permesso di osservare con maggior
leggibilità alcune parti, come il volto della Madonna
(figura 29). Anche questo intervento è stato eseguito
con l’utilizzo, in alcune zone, della lente di
ingrandimento.



Le lacune stuccate , sono state reintegrate mediante
l'utilizzo di colori ad acquarello, Winsor & Newton (figure
30,31 e 32 e 33).

In queste due fasi è stato deciso, come si dovesse
procedere nella parte inferiore del dipinto, dove è caduta
la maggior parte della pellicola pittorica. Si è deciso di
lasciare a vista la tela originale e reintegrare solo la
zona circostante, secondo la scelta della sovrintendenza
(figure 34 e 35).



Pulitura della cornice:

Tutte le fasi della pulitura sono state eseguite,
procedendo per assottigliamento progressivo
degli strati di sporco, avvalendosi di verifiche
effettuate durante la fase lavorativa.

Inizialmente si è proceduto con l’utilizzo della
saliva sintetica ma il risultando è stato
inefficiente. Si è deciso così di utilizzare un
solvente, l’alcool etilico al 5% per tutta la
superficie lignea (figura 36).
E’ stato sostituito il gancio originale, perché
non in grado di sostenere più la struttura, in
quanto estremamente fragile (figura 37).

Nel procedimento le lacune sono state
reintegrate con la tecnica del puntinato e
l’applicazione di foglia oro in alcune zone
(figura 38).



Montaggio e mordenzatura del telaio: Avendo sostituito il telaio
vecchio con uno nuovo per permettere anche una visione estetica più vicina
all’originale è stato utilizzato un mordente che richiamasse il legno di noce
(figura 39).

Il sistema di ancoraggio è stato eseguito con l’utilizzo delle viti e degli anelli
per evitare dei possibili traumi alla tela (figura 40). La tela in eccesso è stata
fissata con delle graffette. Sul retro del telaio per agevolare un futuro
tensionamento senza dover ripetere l’operazione strip lining (figura 41).



DOCUMENTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE
(Realizzato quando la cornice era ancora fissata sul supporto)







Scheda di rilevamento e documentazione

A. DATI DI RIFERIMENTO

A.1 N. DI INVENTARIO Assente

A.2 Provincia Roma

A.3 Comune Roma

A.4 Frazione Roma

A.5 Edificio/Ambiente Chiesa di San Gregorio dei Muratori
-Sagrestia

A.6 Condizione giuridiche Proprietà del Vaticano

A.7 Provenienza Ubicazione originaria sconosciuta

A.8 Opera Opera isolata, composta da due
elementi:
-Dipinto
-Cornice

A.9 Formato/Misura Formato: Rettangolare
Misure:
-Con cornice→ 121 cm x 96 cm
-Senza cornice → 97 cm  x 72 cm

A.10 Soggetto Madonna dell’Apocalisse

A.11 Secolo/Frazione XVII-XVIII secolo

A.12 Anno Sconosciuto

A.13 Autore Sconosciuto

A.14 Tecnica Olio su tela

A.15 Restauri Assenti

A.16 Mostra Assente

A.17 Modalità di ispezione -Visiva
-Tattile



B. DOCUMENTAZIONE

B.1 Scheda ICCD Sovrintendenza

B.2 Bibliografia Non presente

B.3 Documenti d’archivio e relazioni Scheda tecnica dell’ART. 202-comma
1-2 del D.LGS. 163/2006

B.4 Documentazione grafica Sovrintendenza

B.5 Documentazione fotografica Non presente

C. CARATTERISTICHE DI COLLOCAZIONE/ESPOSIZIONE

C.1 Collocazione Chiesa di San Gregorio dei
Muratori-Roma
Collocata su una parete contigua
interna/ambiente chiuso

C.2 Appoggio/Ancoraggio Sostegno tramite una cornice lignea

C.3 Protezione/Sicurezza Priva di protezione

C.4 Rischi di esposizione Presenti tracce di umidità e di animali
xilofagi



D.DATI TECNICI E STATO DI CONSERVAZIONE

D.1
STRUTTURA
DI SOSTEGNO

D.1.1 Struttura di sostegno Presente sostegno ligneo (telaio)
rettangolare: originale di tipo fisso,
privo di espansioni e traverse

D.1.2 Elementi/materiali costitutivi -Tela →pellicola pittorica
- Cornice lignea/telaio

D.1.3 Sistema di espansione/struttura di
contenimento

D.1.4 Misure degli elementi Cornice: 121cm x 96 cm
Tela: 97 cm x 72 cm

D.1.5 Iscrizioni/bolli Assente

D.1.6 Sospensione/ancoraggio Assente

D.1.7 Deformazioni Presenti :
- regolo superiore arcuato
- regolo destro svergolato
- regolo inferiore leggermente
svergolato

D.1.8 Sconnessure Presenti con una leggera intensità,
agli angoli di giunzione superiore
destro e inferiori destro e sinistro

D.1.9 Fessurazioni Assente

D.1.10 Elementi mancanti Assente

D.1.11 Lacune Assente

D.1.12 Alterazioni biologiche Entità lieve all’angolo superiore
destro

D.1.13 Macchie di umidità Non rilevabili

D.1.14 Tracce di combustione Assente

D.1.15 Interventi posteriori Non rilevabili

D.1.16 Altro



D.2
SUPPORTO

D.2.1 Supporto originale Non originale

D.2.2 Fibra Non alizzata

D.2.3 Armatura Tela

D.2.4 Riduzione (cmq) Ordito: 9
Trama: 9

D.2.5 Numero dei teli Ordito: 648
Trama: 873

D.2.6 Iscrizioni/bolli Presente un bollo

D.2.7 Ancoraggio Presente:
mediante chiodatura, su cornice non
originale, adesione mediocre

D.2.8 Tensionamento Mediocre

D.2.9 Deformazioni Presenti.
1)Rilevati dal retro: ondulazioni in
corrispondenza del regolo inferiore
2) Rilevati dal fronte: impressione del
telaio, accentuata, in corrispondenza
dell’angolo superiore destro.

D.2.10 Fragilità

D.2.11 Lacune Assenti

D.2.12 Lacerazioni e tagli Presenti 4 lacerazioni di piccole
dimensioni: 2 in prossimità
dell’angolo inferiore destro e i restanti
in prossimità dell’angolo inferiore
sinistro e uno in alto al centro.

D.2.13 Alterazioni biologiche Presenti microrganismi.
Attacco in epoca indefinibile,
d'identità lieve e media.

D.2.14 Macchie da umidità Presenti macchie in zone sparse e
centrali di leggera intensità.

D.2.15 Tracce di combustione Assenti

D.2.16 Interventi posteriori Assenti

D.2.17 Altro



D.4
STRATI
PREPARATORI

D.4.1 Strati preparatori Non rilevabili

D.4.2 Materiali costitutivi Non rilevabili

D.4.3 Colore Non rilevabile

D.4.4 Segno di armatura Presente

D.4.5 Crettatura Non rilevabile

D.4.6 Difetti di coesione Non rilevabili

D.4.7 Difetti di adesione Non rilevabili

D.4.8 Lacune Coincidenti con quelle del
supporto, varie.

D.4.9 Macchie di umidità Non rilevabili

D.4.10 Tracce di combustione Assenti

D.4.11 Interventi posteriori Assenti

D.4.12 Altro



D.5 PELLICOLA
PITTORICA

D.5.1 Pellicola pittorica Presente su tutta la superficie

D.5.2 Materiali costitutivi Tecnica ad olio su tela.

D.5.3 Iscrizioni/bolli Assente

D.5.4 Crettatura Assente

D.5.5 Alterazioni Alterazione cromatica accentuata,
su tutta la superficie.
Corrugamento di media intensità,
localizzati principalmente in
corrispondenza della Madonna.

D.5.6 Difetti di coesione Non rilevabile

D.5.7 Difetti di alterazione

D.5.8 Abrasioni Non rilevabile

D.5.9 Lacune Presenti in corrispondenza di
quelli degli strati preparatori,
piccole e medie dimensioni
localizzate nella parte superiore ed
inferiore della tela.

D.5.10 Alterazioni biologiche Presenti microrganismi: polvere di
colore bianco-grigio e attacco
d’epoca non definibile su tutta la
superficie.

D.5.11 Macchie di umidità Non rilevabile

D.5.12 Tracce di combustione Assenti

D.5.13 Manomissione/ vandalismi Assenti

D.5.14 Strati di finitura/protettivi Non rilevabili

D.5.15 Alterazioni/strati di finitura Non rilevabili

D.5.16 Depositi superficiali Non rilevabili

D.5.17 Interventi posteriori Assenti

D.5.18 Altro



D.6 CORNICE

D.6.1 Cornice Presente non coeva al dipinto, in
legno, doratura a mecca.
modanata

D.6.2 Iscrizioni/ bolli Assente

D.6.3 Sistema di raccordo
cornice-dipinto

Presente numero 4 staffe
metalliche, inchiodate alla cornice
e al telaio. Il sistema non è idoneo
(localizzato nella zona superiore
centrale)

D.6.4 Sistema di
sospensione/ancoraggio

Presente anello in metallo
inchiodato da tre chiodi

D.6.5 Stato di conservazione Cattivo: attacchi di insetti di
elevata entità con zone mancanti
prevalentemente nella parte
superiore ed inferiore.

D.6.6 Altro

F. DATI SCHEDA

F.1 Data di redazione: 29/04/2021

F.2 Data ultima revisione: 06/06/2022

F.3 Redazione/revisione



E. INTERVENTI
EFFETTUATI

E.1 Struttura di sostegno

E.2 Particolarità Nuovo telaio a biette

E.3 Supporto

E.4 Pulitura del verso Effettuata

E.5 Materiali asportati Polvere, alterazioni biologiche

E.6 Mezzi Utilizzati Pennelli

E.7 Disinfezione Effettuata

E.8 Materiale utilizzato Biocida

E.9 Solvente e/o diluente Benzalconio Cloruro

E.10 Concentrazione 4%

E.11 Procedimento A pennello sull’intera superficie

E.12 Ripristino delle dimensioni
originali

E.13 Impermeabilizzazione

E.14 Materiale utilizzato

E.15 Solvente e/o diluente

E.16 Concentrazione

E.17 Procedimento

E.18 Risarcimento Di alcune lacune

E.19 Materiale Fili di tela imbevuti in poliammide
e alcool isopropilico, tessuto non
tessuto



E.20 Adesivi

E.21 Foderatura

E.22 Tela da rifodero 1

E.23 Tela da rifodero 2

E.24 Adesivi

E.25 Strati preparatori

E.26 Impermeabilizzazione Non effettuata

E.27 Materiale utilizzato

E.28 Solvente e/o diluente

E.29 Concentrazione

E.30 Procedimento

E.31 Risanamento dei difetti di
coesione

Non effettuata

E.32 Materiale utilizzato

E.33 Solvente e/o diluente

E.34 Concentrazione

E.35 Procedimento

E.36 Risanamento dei difetti di
adesione

Non effettuato

E.37 Materiale utilizzato

E.38 . Solvente e/o diluente

E.39 Concentrazione

E.40 Pulitura Effettuata

E.41 Materiali asportati Polvere e vernice protettiva

E.42 Mezzi utilizzati Meccanici

E.43 Procedimento Bisturi

E.44 Stuccatura delle lacune Effettuata in parte



E.45 Materiali utilizzati Colla di coniglio e gesso di
Bologna (1:9)

E.46 Particolarità Nessuna

E.47 Pellicola pittorica

E.48 Risanamento dei difetti di
coesione:

Non effettuata

E.49 Materiale utilizzato

E.50 Solvente e/o diluente

E.51 Concentrazione

E.52 Procedimento

E.53 Risanamento dei difetti di
adesione

E.54 Materiale utilizzato

E.55 Solvente e/o diluente

E.56 Concentrazione

E.57 Pulitura Effettuata

E.58 Materiali asportati Polvere e vernici

E.59 Mezzi utilizzati: Chimici

E.60 Procedimento: A tampone

E.61 Reintegrazione pittorica

E.62 Materiali utilizzati

E.63 Procedimento



E.64 Vernici

E.65 Pulitura Effettuata

E.66 Materiali asportati Vernice originale

E.67 Mezzi utilizzati Chimici

E.68 Procedimento A tampone

E.69 Verniciatura

E.70 Materiale utilizzato

E.71 Solvente e/o diluente

E.72 Concentrazione

E.73 Procedimento

E.74 CRONOLOGIA DELLE
OPERAZIONI

- Prepulitura
- risarcimento di lacune e strappi
- velinatura
- rimozione dal vecchio telaio
- striplining
- fissaggio nuovo telaio
- svelinatura
- rifinitura pulitura/ eliminazione
vernice originale



E.75 Documentazione

E.76 Documentazione fotografica

E.77 Relazione tecnica In formato digitale con
documentazione fotografica

E.78 Operatori Angelica Basile, Loreta Carnevale
e Cristiana Iannarelli

E.79 Pulitura

E.80 Reintegrazione pittorica

E.81 Compilazione della scheda

E.82 Data inizio lavori 23 Aprile 2021

E.83 Data fine lavori 7 Giugno 2022



INDAGINI DIAGNOSTICHE

Fotografie fronte durante lʼindagine diagnostica effettuata con lampade a luce
ultravioletta (UV).

Una seconda indagine eseguita a raggi-x è servita per datare con più
precisione il dipinto. La tecnica si basa sull'utilizzo di un macchinario che
attraverso dei raggi-x rivela i componenti principali degli strati preparatori e
della pellicola pittorica. Il campione analizzato ha dimostrato la presenza di
bianco di zinco all'interno del film pittorico. Inizialmente il dipinto era stato
datato al XVIII secolo, grazie alla scoperta dei possibili pigmenti si è accertato
che la sua datazione risulta essere meno recente, probabilmente al XVII
secolo. Inoltre durante queste analisi è stato individuato un pentimento
dell’artista, precisamente nella parte centrale della veste della Madonna.



SCHEDE TECNICHE DEI PRODOTTI UTILIZZATI
















